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BOLOQNA 

, 
Continuazione dell' udienza del 3 agosto , e dell' in· 

Jerrogatorio di Lorenzini Anton{o 

Preso - Sapete voi che nel mattino del 16 gennajo 
1863 sia stata fermata ed aggredila la diligenza di Firenze 
fuori di porta Stefano ~ '. 

Test. - ' Lo' seppi tosto in hottega. 
Preso - Quella matlina a che ora andaste a bottega ~ 
Test. - Alle cinque e mezzo. 
Preso - Chi trovaste colà ~ 
Test .. .. , Ramponi e Zanì. 
Pres. : - E nessun aILro"! 
Test. - Il cassiere veniva mentre io stava nel caffè1 
Preso - Avete veduto che il Ramponi si sia mai al-

lontanato'l ' 
Test. -.- No'ssignore. 
Ace. Ram.poni - Se il testimonio ricorda che il dì 

prima del mio arresto siamo andati a casa da mia ma­
dre a prendere una capparella e che me la misi sulle 
spalle. ,' , , 

Test. __ o Non mi ricordo di questa ,circostanza, ricordo 
però che siamo andati a bere in cantina. 

I ) 

> l 

Musianì Giuseppe fu IAti,qi, nativo di Castenaso. 

, Questo testimoJlio, indotto dalla difesa, non comparve. 
La difesa col consenso del Minist~ro Pubblico vi rinunciò, 
ma il Presidente, in forzil del potere discrezionale , 01'­
dilla la lettura della sua deposizione scritta, che è del te-
nore' segueIite : . ' 

» Interrogato a proposito 
»Risponde: nel pomeriggio del 25 gennaio ullimo scorso 

, io partii da Monghidoro sul mio biroccino per recar mi a 
casa mia, e giunto in vicinanza al Ponte Vecchio , che è 
tra porta Santo Stefano e porta Maggiore , ·verso le ore 
sette venni aggredito da tre indiv;dai1, i quali afferrato al 
col,lo il cavallo, adoperarono che 'la birocCia ed il cavallo, 
ed io stesso, rovesciassimo in un profondo fosso. , Quindi 
mi si presentò uno di ~ssi armato di coltello , ingiungen­
domi , di consegnargli il deòaro, ed egli slesso me lo tolse 
cti tasca. La somma per tal 'modo dapredatami rileva a 
settanta paoli circa, e .fra le monete che la costituivano 
erano due o tre franchi effettivt e un franc~scone , ed il 
resto ,spezzali di moneta romana e alcuni soldi. I malan­
driui d'lpo di ,avermi derubato si Ìncamminarono verso la 
chiesa delta la Madonna della Mora. , Dessi erano a capo 
sco'per.io, non portavano cappotti o capparelle, e parlavano 
il dialeITo cemune ai contadwÌ. Uno di essi era di statura 
ordinaria, è gli altri due pIÙ piccoli, e colui che mi tolse 
di tasca il denaro era di corporatura sollile ; vestiva una 
carmagnola o saccona biancastra, e i calzoni piiI scuri: 
era giovine molto e scarno in viso. Gli altri due non 
posso d'alcuna guisa descrivere, perchè si tennero sempre 

, 
a qualche distanza da me, èd :mche quegli che. ho meglio 
saputo désorivere, mi sarebbe impossibrle' di' hconosceu 
se auche tornassi a rivederlo vestito come era in quella 
sera, anche perchè era straordinariamente buio. 

» Interrogato a proposito 
_' D RIsponde,,: ho poi saputo ch~, l,a mattiQ~" ~\lcce~~iva ,a 

breve distanza dal detto ponte vecchIo, e precisamente di 
fronte alla nominata chiesa ', ' venne gl'aSsala la diligenza 
che recavasi a Firenze; ma se è vero, come si dice, che 
i grassatori della diligenza furono bolognesi ,: io mantengo 
che non furono quei stessi che , grassarono me, perchè 
sono proprio certo che erano contadini. D'altra p'arte non 
posso credere che siansi tolti da Bologna senza cappello o 
be retta, e senza cappotto o capparella , come erano quell1 
che ho descritto. 

» Interrogato a proposito • 
» Risponde; io negozio in canepa per mio conto, e la 

somma ctle mi è stata depredata, è ben piccola compara· 
tivamente al commercIO mio, ed ognuno che mi conosca 
affermerà che p.oteva ' troppo facì/mente possederla. 
, » Previa lettura e conferma ecc. D . 

Esaurita l'audizione dei testimoni, il Presidente' ordina 
di nuovo la lettura delle fedine criminali, riferite nella 
puntata numero 43, come pure ordina la Ileltura delle 
fedine criminali ri guardaoti i testimoni Martelli, Frisoni , 
Montanari Rosa, Papi, i quali, secondo esse fedine, avreb· 
bel'O incontra to qualche contabilità colla giusti zia. Leg­
gesi per ultimo una sentenza ) ed il seguonte ,rapporto. 

Rapporto della Questum di Bologna 
Li II Luglio '1863. 

Pregiasi lo scrivente in evasione della richiesta conte­
nuta nella nota 30 pr~ssimo scorso giugno riferire al signor 
Presidente quanto si è vénuto a raccogliere sia dalle rjsul· 
1anze di questi alti che dalle assunte informazioni al ri-
guardo dei nominati. , " . 

1. Montanari Rosa - 2. Tommesani Teresa - ' 3. Zatlt 
Baldassarre - 4. I,'risoni Cesare - 5. Martelli Luigi -
6. Papi Luigi - 7. Mastellini Natale - 8. Venturi Raf· 
faele. 

In qnanto .aitl.uattro iRdividuj segnati colli Numeri 1, 
2, 3 e 8 sono dessi di 'buona condotta ; mai inquisiti , e 
godono buon nome nel pubblico. .. 

Il Frisoni N. 4 ora facchino dell ' Agenzia della Ferro· 
via risulta essere stato altro dei precettati di rigore, ane· 
stato più volte per furto, ed anche per grassazioni e fe· 
ri~. ' . 

Il 1\1 a rtell i Luigi N. 5 e un ex preceltato di rigore, 
sorti 'di carcere nel 3 luglio 1854, ove fu rinchiuso per 
gli omicidi avvenuti in questa Città neH' anno 1848 . . Fu 
carcerato per precau zione più vò1te , ed

J ti'na' anchè . per 



0micidio. Nell ' anno 1860 poi lo fu per altro degli autori 
deU' invasione in odio dell' orefice Costantini, e finalmente 
nel 20 dicembre 1860 venne ammonito al termine dell' Ar­
ticolo 82 della legge ' di Pubblica Sicurezza 
, In fine il Papi ed il Mastellini, Numeri 6 e 7, sebbene 
nulla a carico mpetLIVO risulti dagli atti, pure in pubblico 
banno cattiva fama' es~endu intrwse.ci amiGÌ del Martelli e 
di altri Simili pregiudicati. 

Per il Questore = Cossa. 

Il Presidente annuncia che passa alla istruzione dei 
capi diciottesimo e ventunesimo ~ell' accusa. 

CAPI 

DÉCIMO-OTTAVÒ e VENTESIMO-PRIMO (') 
, , ' 

Furto commesso a danno dei sarto Gaetano l''estoni-
- Porto e ritenzione d' armi insidiose. 

Il sarto Gaetano Testoniha un magazzino al pian ter­
reno nel palazz0 Boncompagni, In via Canonica, abbastan­
za. fornito di abiti fatti, non cile di panno per confezio· 
-narne. La sera delli 28 marzo 1863 chiudeva la :;ua bot­
.tèga e 'si recava' a dormire nel proprio alloggio posto en· 
.tro il palazzo medesimo di sopra alla bottega stessa. Nell,a 
mattina successiva si alzava per tempo e discendeva nella 
sua, sartoria per terminare al'cuoi lavori lasciati imperfetti 
nel giorno precedente. Ma con sua sorpresa non vi trova 
più altro che una candela di sevo ascesa che rischiara la 
parete e gli armadi spogliali di ogni- cosa l _ ,_ 

Di questo fatto porta tosto querela alla autontà di SI' 
curezza Pubblica la quale apre subito una ioquisizione. 
Giunge poi ad arrestare Laghi Francesco vestito compie· 
tamente degli abiti stati derubati al 'festoni" 
, Nell' atto dell' afl~eiòto di -Francesco Laghi si trovano al 

medesimo molte armi di genere proièito, ,per cui egli 
deve quest' oggi rispondere del furto stato pe'rpetrato a 
idanno del Testini, non che del porto e ritenzione d'armi 
iusidiose. ' 

Int,erro,;atorlo dell' accusato 

L~ghi Francesco, 

accusato 

di ,furto qualificato pel mezzo, pel tempo e pel valO1'e di 
una quantità di tessuti di lana e di abiti fattI peldichia­
rato valore di oltre duemila lire commesso mediante 
'chiave falsa, la notte del 28 al 29 marzo 1863 in questa 
città nel magazzino e 'a danno del negoziante sarto Gaeta· 
no Testoni. 

2. Di ritenzione e di porto d' ar~i insidiose. 

lntm'rogatoriodi Laghi Francesco. 

Preso - Ricordereste voi, in che epoca siete torna· 
to a Bologna dopo i vostri viaggi a Malta ed a Palermo' 

Ace. - Fu per Pasqua dell'anno pa s~ato. 
Preso - VelJiste qualche giorno prima, o dopo Pa­

,squa? 
. Ace. - Credo di essere venuto qualche giorno dopo. 
Mi presi da Castel Nuovo ne' Monti- poi passai da Carpine-

n Nella parte che rillette Laghi. 

, 

tì. lo per Pa~ l'lll a do veva essere vici no a Modena perchè 
mi ricordo che stetti due gioroi in casa del segretario del 
paese. E poi the di mandino che io dovevo esser là. ' 

Preso - Foste arrestato, se non erro , la mattina del 
28 aprile? - Quaoto tempo era che vi trovavate a Bo· 
lognit? ... 

Ace. - Erano 26 o 27 giorni. 
Preso -" Foste arrestato in una casa, mentre eravate 

in lello, è vero? 
Acc. - Slssignore. 
Preso ... In quella circostanza vi furono prese delle 

armi? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Ove le tenevate? 
Ace. - Sotto il ' cuscino. 
Preso - Che armi erano'! 
Ace. - Presero quattro pistole due a due canne, e due 

ad una sola. 
Preso .,- Credo che ci fossero pure due coltelli di quel 

li che volgarmente chiamano di Lugo? 
, Ace. - Sissignore. 
~ Preso ..!.. E tutta questa robba la tenevate sotto il ca-, 

pezzale per farvi compagnia? 
Ace. - Sissignore ... tutta là . Si figùi... alla sera mi 

danno da bere, mi ubbriacano, mi dicono andate ben là a 
letto, e domani mattina vi verremo a porlare da colazio­
ne; probabllm,e ote m'avevano , dato ancora la dorrnia (nar­
cotico) perchè , appena giù m: ad:1Qrmentai." quandò siamo 
alla mattina, ecco che mi seuto tirar giù dalle,tto .. .'io dico: 
m' avete portato la colazione? altro che colazione l .... m'ac· 
corgo che vi era l'ispettore Baccal'ini con due uomini, 
uno davanti che mi aveva atTtlJTato, e l'altro di 'dietro che 
gli dava mano .... oh! oh!, dico io ... cosa volete che faccia 
c dove posso andare che sono nudo nato 1 l (Ilarità) : 

Preso - E fu In quel momento che yi furono apprese 
quelle armi? 

Ace. - Proprio allora; ma che cosa ne poteva sapere 
io se vi erano delle armi, m'avevano detto: va là a letto 
e io c'ero andato .... 

Il Presidente fa presentare al Laghi i due coltelli e le 
quattro pistole stategli sequestrate, indi fà il tutto esami· 
nare ai giurati. 

P1·es. - Le riconoscete, sono queste le vostre' 
Acc. - Sono quelle che trov,arono sotto il cuscino ..... 

ne potevano mettere di quella robba finche volevano là 
dentro ove io dormi va.;. Cosa (accioL. \' archibugiere~ 

Preso - In sostanza sono le vostre! 
Ace. - Oh .... come vuole .. " saranno mie, sono mie, 

m~. ' 
Preso " Eravate solito di portarle? 
Ace. - Sempre. 
Preso ... Dove le avevatè prese quelle armi? 
Ace. - Cosa so mai io? l ... 
Preso - È ~upponibile che nelle carceri di , Ferrara 

non le avrete avute? ... 
Acc, '- Ma se ho già detto cbe erano dentro in quel 

sito ove dor,mivo, ed io di quel luogo non $ono il pro· 
priet~rio. , 

Preso - Un momento fa vi ho chiesto se erano le vo· 
stre e mi a'vete risposto di si, e che le portavate sempre. 

Ace, - Sissignore, sono mie. 
Pres; - E chi ve le ha date? 
Ace. - Oh jnsomma_. , è un pezzo che le avevo quelle 

armi, come posso dire chi me te ahbia dalI'; dopo fu~gito 
da Ferrara SOIiO SlalO in tanli luoghi, a Palermo .... a , 
Malta ... se avessi da dIre le ho preso da quello là .... non 
lo posso dire. - Uo uomo mi disse ,vuoi queste armi? -
eravamo su per la mura - ed io dico: dà pur qui, prendo 
tutto io l ' 

Preso - Però sono armi di diverse specie; vedete pure 
v' hanno pistole . . coltelli? 



Ace. - Cosa v'uole che dica io ... trovai questo che a· I MOntesoro P. M. - Sapreste dirmi se anche nel !urlo 
veva un mucchio di robbe ... e le presi... . Testoui vi fosse chi fece la parle 'della lanteroa '! 

Pr.;s. ~ Le avete pa·gate? ' - Ace. - Cosa vuole che io sappia di lanterna •.. 
Ace. - Nossigoore .... mi disse: le vuoi?. iG risposi: da Montesoro P. M - E il resto ' di quella robba sapreste 

pur qui che a me fa nno buono. dirmi dove pOSSi:! essere andato '! 
, Pres: - Oltre le armi, vi seql1estrarono ancora altre Ace. - Lo di manda a me! 

cose~ . Preso -'" Ditt'mi un · poco; per qual ragione quell' indi-
Ace. - Cosa'! ... due orologi forse... viduo vi dava quegli oggetti di vesCiario "! 

. : Pre.~. - Di questi parleremo più tardi. .. ora parliamo Ace. - Eccellellza; Il primo che incontro. mi dice vuoi 
dégli oggetti di vestiario che vi trovarono. vestirti di nuovo 'l ... ero tutto mal messo, non mi . parve 

'Ace. - Sissignore, un paletot, un paio calzoni, UH gi, vero., .. dissi subito, di si ...• cosaimpurtSlva a me 
let.... ' che ·fosse rubata .... se poi anche Il aves~ rubata io lo 

Preso - Era robba nuova'!... dove l'avevate presa? dirù: cosa fa a me un furto' ne ho tanti da scontare de· 
Ace. - Venivo a Dologua ... trovo un uomo su per la gli anni che non sono neppure al caso di c(~ntarli: ho i 

mura che mi dice: come va'! - va bene - come sei mal venti anni che mi hanno regalato innocente, avrò quegli 
messo - ero tutto pezzente e pittocrhioso - allora mi altri per l'affJre dei due orologi, cosicchè anche degli al· 
disse: prendi questi pauli i, ma ncordati che sono rubati - tl'i che mi · diano li, metterò tutt) insieme. ' 
lo dissi: dà pur qui che . per me è lo stesso. Montesorf) P M. - Quel tale che vi regalò i panni vi 

Preso '" Glie li avete pagati'! diede altresi dieci scudi! .,. : 
Ace. _ Nossiguore... Ace. - Magari m'avesse dato dieci scudi, che li avrei 
,Pres. - Chi era questo tale't . , subito presi! .' 
Ace. - E èhi lo conosce'·I ... se lo vedessi direi: è quel· Montesoro P. M. - Certo Agost,ino Bernardi che stava 

lo .là. " nella Nosadella lo conoscete 'l 
Preso - Dunque questo tale vi diede un paletot, un Ace. - Ah! ci potrei mettere la ' testa sotto, che io 

gilet ed un paio calzoni dicendovi che erano rubati! nQn conosco . alcuno .. di 'qlfelli ch'e m' billlg~ no~il!~t9· 
Ace. - Sissignore... anzi gli risposi: non m' \mporta MontesorQ P. M. - Quanto fii panni ' stàte pur certo 

che siano rubilU. ' che non vi sono stati dati, ma ve li siete andati ,a preli· 
P E f . Il'' dere voi stesso. , , 

reso .- < u proprIo su a mura, Ace. _ Ma che cosa mi farebbe. a me il .dire ,di _ si 'l 
Ace. - Sissignol'e... ' Nen è vero. · . 
Preso ..... 'futti i vostri affari li facevate sulla mura' 
Ace. - Dove voleva che li facessi? .. io , era per afia. Preso - Fatto .stà che i panni sono stati' trovati presso 

. di voi, voi nonsélpete dire chi ve lÌ abbia dari, dunque! 
Preso ... Pare infatti che quei panni fossero stati rubati Ace. _ Per bacco, se lo conoscessi ... '[ -

nella notte dal 28 al 29 marzo, al sarto mercante Gaetano 
'festoni, il quale aveva la sua sartoria in via Canonica p.res. - Il racconto che ci avete fatto è troppo stra· 
nel palazzo Buoncowpagoi. II 'festoni la sera del 28-chiuse no ... ha' dell' inverosimile e non può credersi. ,l ~ 
come d'ordinario la sua bOLtega ... L'indomani discendendo Ace. - Quello che ho detto, ho detto. 
per aprirla ed attendere ai proprii affari, trovò la porta Preso ..... E uno che non conoscevate vi regalava lutta 
d' entrata aperta con falsa chiave, trovò un lume acceso quella robba'! , , 
nella salii, e completamente svali gI ato H magazzino dei p'ao· -'- Ace. - - Oh, -lo conoSCevo di- vista . 

. ni lavorati, e di altri pez~i di mercanzia preparati per og· Preso - E non sapete nemmeno se avesse qualche so· 
getLi di vestiario ... ,Il furto sofferto dal 'l'estoni gli cagionò pranome? . . 
U.ll danno di circa due mila lire, fu commesso oi notte, in Ace: - Nossignore, cosa mi sarebbe dire lo conosco .... 
luogo sottoposto a casa abitata, media lite chiave adulterina, non lo so ; non lo so . .. .. se li avessi rubati io lo di· 
e per ora non pesano sospetti che sI! voi, perchè su voi rei. , .. ~ià per me più di un anno non lo farò ; se mi 
solo si sono trovati oggeLli indubbia'mente appartenenti al tengono a Bologna dopo un almo ,ho finito. Venti anni per 
signor 'f estoni. niente; poi l'altro giorno viene qui un uomo che · dice una 

Ace. - Per bacco!.. coJui mi disse: prendi questi panni; massa: di bugie, e gli si presta fede ... ma colui j;olla 
cosa dovevo ' fare'l vHa del Laghi vorrebbè salvare se stesso. ' . 

Montessoro P. M.·_· Lasciamo questo fare ingenuo; Preso - Pare però che voi conosceste bene qu~ll' u~· 
sentirete che vi saranno persone le quali deporranno di mo, perchè andavate a cercarlo acdò vi nascondess!J. . 
avervi veduto il giorno 28 marzo a Bologna. Ace . ..:.- lo andavo a cercare colui 'l Ah I era lui che 

Ace. - Chi? io a Bologna? ah! non c'è dubbio. cercava me per farmi legare. Maledetto il giorno che ho 
Montessoro •• Signor Presidente, gli domandi in grazia veduto qUt)1I' uomo. Disse che m'aveva tenuto in casa con 

da chi si fac·cva vestire il Laghi quando era a Bologna. degli altri banditi, ma dove ? 
Ace. - 'fuLLi isarLi mi facevano,: ora quà, ora là, Lutto Preso ..!.. Voi parlate sempre vagamente senza nominare 

andava bene. alcuno, quel testimonio invece ha declinato dei nomi, e 
Monte&soro . ... Certo Gheduzzi detto il SaTtino lo co. ha specificato i fatti. , 

noscete"! .J\ce~ - Sa quanti gliene dico dei nomi, e, delle cose! 
Ace. - Non lo conosco. basta che lo voglia Vostra Eccellenza, e non finisco più. 
Montessoro. - E certo · Lucianò Trevisani detto lo - Preso - Quel testimonio poi non ha solamente aceu,sa· 

Schiceio, lo conoscete? • to gli altri, ma è venuto ad accusare se stesso. 
Ace. - Ne conosco tanta della gente al mondo ... se me Ace. - È un bugiardo; si accusi quanto vuole, per 

lo facesse vedere ... chi sa che non dice~si, è quello là. me sono innocente. Quando fui arrestato ero nudo n3to , 
.Pres. - Siete mirabile per non conoscere alcuno! e se in 'qut'lIa casa ove era ' ci fosse stato anche UD mag.az. 
Ace. - Erano quattro anni cht'l mancava da Bologna e zino di fucili e dei cannoni dovevano essere tutti miei,' tut ti 

quaudo tornai mi pareva un altro mondo. ' miei. .. oh ! vada là . . .. ' 
Preso - Che vi sembrasse un altro mondI) posso ere· Preso - Ma quelle armi vi furono tt'ovate sotto il ca· 

derlo, essendo uscito dalla galera . .... ciò succc'de anche pezzale, e lo avete detto voi stesso. 
ad altri .. .. e che Bolo!!:na sia ben diversa da quello Ace. - Se le avessero trovate ad un altro avrebbe ne· 
che era .allorchè foste arrestato , è una verità. ' gato tutto .. ; ma io no: io dico sono mie. a me non fa 

MontesM'o P. M. - Eppure dovete senza dubbio cono· niente"vuol capirla? Se vi ha della gente che voglia co· ~ 
seere cerLo Battistino delle Lamme, certo Pondrelli , Ghe· prire con delle bugie i proprii delilti , che ' cos.a,. ci posso 
duzzi, lo Schiccio . . . . fare io '! 

Ace. - Conoscere io quella gente? ah!... i, Preso - Pel delitto che il testimonio aveva commesso 



l'u ~ià cQndannatQ, e ban poco tempo dovrebbe, ancO'ra 
rimanere in carcere per i~contare la sua pena, 'invece par­
lando qui, èome abbiamO' sentito, è venuto a dichiararsi col­
pevole 'di al,tl'i reati di cui nO'n era accusato - Capirete 
dunque che non si può dire ch' egli sia venuto qui 'per CO'­
prire se stesso facendo male agli altri. 

Acc. ~ Ma sa ' quanta gliene conduc6 io della gente 
ctle dirà: ho I il tale ha commessO' questo ••.. il tal al­
trO', quest' altrQ . ..•.. e poi ne potrei accusare anche 10 
mila a forza di fandonie .... Se' colui ha dei peccati 
qella, pancia non so cO'sa farci .. _ ' . se vuole anche il miO' 
sangue glie lo darò, gli. dò. ciò che vuole: se ha dell' aslio 
cO'ntro di me peggio per lui l, , Il 

Preso - Per qua] moli.vo dovrebbe, avere deU' astio 
.contrO'· di VO'i ? " , 
. :Acè, 'T Per . baccO', venire a,dire bugie di quella natura! 
_ Preso 'i; Ma ' se anzi vi ha . difeso. dicentlQ ' che foste 
condannato a 20 anni innocente. 

Ace. - .Oggi soltantO' è venutO' a dirlO' . . . . ad desso 
che ho· già preso i venti anni, e che luttO' il· ,mondo sa 
che fu una boieria. · 

lIfontesoro p; M. - Se non aveste altro a vO'stro ca· 
ricO' , credete pure che quella testimonianza vi gioverebbe 
molto , ma il male si è che le CDse il carico vO'stro si con· 
tano a centinaia .... 

Ace. - PianO'. pure ... ne parlèremo dopò di questo. 
lIlont(!8oro P. M. - Di alcuni reati vi siete resO' confesso. 
Acò . . - Molti ,superiori sanno che iO' era fuori di Bo· 

·IO'gn,a quando avvenivanO' certi reati, e se lo volessero di­
re ... ma basta ..... se Vostra Eccellenza fosse nei miei 
,panni . . .• Mi meraviglio che colui non abbia detto che 
avevo anche amazzatO' io il carabiniere. 

Preso - NOn disse che lo abbiate' amazzato, ma disse 
che eravate nel cQnflitto. ' 

Ace . .• - Va. bene I ! 
J 

II Presidente ordina la leltur,a del .seguente: 

Verbale re arrestq di Lagh(Francesco. 
, f . 

')2, 
Is(>etlorato di P . . S. ~ezione di, PQnenre. 

·.b o' 
I ", Bologna 28 Aprile 1863. 

'r : .. . r. - « 
Noi sotto critti Sarti dotto Enrico, Delegato di P. S. 

Cmnpioni Odoardo, applicato di Pubblica Sicurezza , Can· 
diani An,gelo, corlia'ndante delle. guardie di P .. S. Scalzo· 
lera Domenico, s'otto brigadiere, 'paletti , Mich~le, Gamberini 
'GiOt'anni , Jl'ranceschini Leopo]do, e Marilunghi Antoni~ 
guardie di P. , S. facciamo nolO' a chi di ragiqne. 

Che questa 'mane verso le ore sei in seguitO' agli 0'1'­
dini' sÌ1peri'òri ' ci siamO' portati dietrO'. la . mura interna 
fra Porta Lamme e" Galliera, '. ed entrati nel giardinO' del 
propr'ìetariO' signor Simoni Gaetano abbiamO' arrestatO' in 
una camerina il · famigerato Laghi Frnncesco in mat',dne 
descr.ittO', riovenendogli nella perqnisizione due pistole a 
doppia canna, enriclw, altre due pistole ad unI'/, canna sol­
tanto da fonda, car:iche, due coltelli così detti di Lugo; 
quali. effetti li teneva sottO' il suo èapezzale nel letlO' ove 
lo trQvammO' , coriçatO'. RinvenimmO' pure io un angolO' 
della camerina, sul terreno due orologi, unO' a cililldro 
d' argen~Q e la catena di metallO' giallO'; l' alh·Q di forma 
grande ·e. antico a due c~sse; più un PO'rtamO'nete cO'n 
qùalçhè francO' e ,qualche solan, e cioè un pezzo da fran­
chi da'e; un franco, un mezzO' francO', sei mute, o~to mez­
ze mute e venticinque soldi. Più una car~ina con. capsule 
e .piombO'. 

Del che facciamo constare CO'l presente verbale d;l nO'i 
firmatO', che rimettiamo alla nostra superiO'rità. - . 

P1'8S. - Quando fDste interrogato diceste che le armi 
le avevate avute da persDne che non conoscevate, che il 
vestiario vi fu dato da persona Ghe non volevate /lomi· 
nare, e quando il gIUdice insisteva per sapere la veI'ità, 
clichtaraslc allora che l' ' avreste nominata al dibattimento. 

Acc. - Sissignore, e se me lo ricordassi ' lo direi. 
Pl'es. --- A'{ete dett.o che quelle armi le pDrtavate 

sempre su di vDi. . ' . 
Test, - Sissign'ore, sempre tutte. 
freso .. - QuellO' si chiamava, propriO' andare armat,o 

fino ai denti. - . 
. - Acc. - Tutte te volte ' che iD andava fuori erO' sem-, 
pre così. 

Preso - In conclusione, del furto 'TestQni per&istete 
adire che nòn sapete niente ~ Eppur;e siete Ich(aIpatp, a 
risponderne) come pupe slete accusato di rilenziolle ,di 
armi insidiose. . ' . - . 

Acc. - lo non .SO' niente del furtO'. Il signor Pubplico 
MinisterO' ha dimandato se qhel tale che mi diede il ve · 
stiario, mi avesse anche datO' dieCi scudi: v,or rei'" sÌlpere 
che cosa ha voluto dir'e. . 

lIfontesoro - VuoI dire che avete mandatO' a vendere 
lJuella robba a Ferrara, e querto che portò i dénari vl 
disse che eranO' t.O'ccati 10 scudi per ciaschedunO', 

Ace. - E cbi è dunque ~ 
~fontesoro - LO' ,saprete a suo tempo. , 
Ace, - HO' 'capito, mi vogliono fare , stare ancora a 

Bologna per le fole che è venuto a contare colui: sono 
stanco, mi diano tutti ~Ii anni che .vogliO'no, 'ma che mi 
mandino via. i' , 

Preso - Se la giustizia richiederà ' che restiate, \ bisO'-
gnerà rassegnarsi. ' " 

Ace. - lo dico che quello che mi vO'glionQ dare me 
lo diano subitO': se r.estO' ancora un' altro aono qui a Bo· 
logna, non ci reggo .. , .. s.ono sempre condannato a pane 
ed acqua ... :. 

Preso - Comelterete delle mancanze_ 
Ace. - Nossignore ..... mi danno pane ed acqua ...... 
Preso - Non può essere. . ' '. 
Ace: --- Ho anche la llìlnestra, ma se andassi . vja la· 

vorerei iu ,qualche luogo ..... altrimenti io ,muoio: . 
) Pres.', - Ripet.o: del furto Testoni non sapet~ 'nulla ; 
solamente ceufessa,te dì aver avutoo~gelti di yestiaJio 
,sl.lpendo che erano , di provenienza furtiva? . 

Jiçc, ~-- Sissignore . .. 
J, .. 

t'Dellzione dei TestbuDuf, 

'l'estoni 
Ghedini 

. , -
Siena 
Trebbi F, 

, ': 

Treljbi H. 
Martini 

Falta ad essi l'ammenizione prescritta. dalla I~gse si 
procede al loro esame. 

Testoni Gaetano tu Pasquale, d' anni 50, nato e t.kn;ll i­
ciliato, in Bologna, sart01'C (parte lesa). 

Pl'es. - Nello ' scorso anDO 1863 aveie VO'i sofferto 
un furtO' ~ 

T est. - Sissignol'e. 
Pres, - In qual luogO'? 
Test. - Nella mIa abitazione. 
Preso - Nell' abitazione Q neUa bottega ~ 
Test. - Sì, nella bQttega. 

! ( ContinUa ) 1.. Firmati - ScazolerO', vice brigo - Poletti Michele -
Gambel.'ini Gio. - Franceschini LeDpoldo, - Marilonghi 
AntO'nio - Candiani Angelo CDmandante Odoardo 1----------------------
CampiO'ni app.o - E. Sarti delegatO'. - Bol ogna Ti pi Fav:J e (;arognani . 
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